
PAG. io / f i r e n z e REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VTa Lulgt Alamanni 41-41. Ttl. Rtdai.: M.m - 1W.1M 
Ttl. Amministrai.: 294.135. UFFICIO DISTRIIUZ.: Agamia e Alba », Via Fatua. Tal. 217.192 l ' U n i t à / martedì 6 marzo 1979 

Conclusa l'assise dei comunisti fiorentini dopo 4 giornate 

FIRENZE — Il compagno Chlaromonta chiuda il 17. congresso dalla Federazione di Firenze 

Un partito aperto e immerso nella società 
per affrontare la difficile fase politica 

Approvata la relazione introduttiva di Ventura (riconfermato segretario della Federazione) e le 
conclusioni di Gerardo Chiaromonte - Rilanciare la politica delle alleanze, unità nazionale e 
austerità - La riflessione sui drammatici avvenimenti dell'Estremo Oriente tra Cina e Vitnam 

FIRENZE — Quattro giomi di 
dibattito ininterrotto sui mag
giori temi che interessano il 
Paese e la situazione intema
zionale, una relazione introdut
tiva del segretario Michele 
Ventura (riconfermato nel suo 
incarico), le conclusioni di Ge
rardo Chiaromonte. della Di
rezione nazionale e il docu
mento della commissione po
litica approvati tutti all'una
nimità; lo stile telegrafico de
scriverebbe in questo modo il 
bilancio messo all'attivo dai 
comunisti fiorentini a conclu
sione dei lavori del congresso 
di Federazione tenuto da ve
nerdì a domenica scorsa. Sal
vo poi scavare i contenuti 
espressi in questa importan
te scadenza degli oltre sette
cento delegati riuniti nell'Audi
torium del Palazzo dei Con
gressi. 

Certamente il momento po

litico attuale, caratterizzato 
da forti incertezze e da un 
clima di tensione tra le forze 
politiche ha lasciato il segno 
sul dibattito e allo stesso mo
do le vicende drammatiche 
della guerra tra Cina e Viet
nam e degli altri conflitti che 
stanno tormentando tante par
ti del mondo. Non c'è stato 
intervento che non si sia mi
surato con questi problemi, 
collegando la riflessione con 
gli aspetti della iniziativa del 
Partito, del ruolo che può e 
deve svolgere la classe ope
raia organizzata per il supe
ramento della crisi e l'affer
mazione a livello mondiale, 
dei principi di convivenza pa
cifica e di distensione. 

Si è parlato in questi gior
ni su alcuni organi di stam
pa di dibattito non vivace 
quanto ci si poteva attende
re, rispetto agli esiti della 

campagna congressuale di ba
se, nelle sezioni. Ma in real
tà queste quattro giornate di 
lavoro hanno offerto numero
sissimi spunti di alto livello, 
interventi che non hanno avu
to timore di affrontare con 
lucidità critica e analitica, 
i nodi più importanti del mo
mento. 

Sono stati puntualmente ri
presi da Gerardo Chiaromon
te nelle conclusioni, che han
no monopolizzato l'attenzione 
dei delegati e degli invitati 
per quasi due ore. Aperto, 
democratico, autonomo, im
merso nella società: Chiaro-
monte ha delineato con que
sti aggettivi le caratteristiche 
che il partito deve assume
re e rafforzare per adegua
re la sua azione alle esi
genze deHa lotta politica. E' 
una fase difficile — ha af
fermato — che richiede a 

volte durezza. Ormai è chia
ro — ha proseguito con espli
cito riferimento alla crisi po
litica — che sono motivi di 
natura politica e non ideolo
gici o di rapporti internazio
nali che spingono la DC a op
porsi all'ingresso del Partito 
comunista al governo. In ca
so di elezioni anticipate, i co
munisti le affronteranno ri
vendicando quanto hanno rea
lizzato in questi anni. 

In questi anni la democra
zia in Italia è diventata più 
ricca, anciie grazie al ruolo 
svolto dalle autonomie loca
li. dalle istanze di base; ma lo 
stato è più in crisi mentre si 
accentuano i pericoli di fran
tumazioni (corporative, e 
drammatici problemi, come 
quello del meridione, sono tut
tora aperti. C'è bisogno oggi 
di rilanciare la politica delle 
alleanze, nei confronti dei 

Il nuovo comitato federale 
Andreucci - Franco, Ariani 

Luciano, Bacchetti Armando, 
Baroni Mauro, Bartaloni Fa
brizio, Bartolini Gianfranco, 
Bassi Stefano, Batacchi Ma
rio, Bechelli Gianni. Bellac-
ci Paolo, Bellini Giovanni, 
Bercigli Augusto, Biechi Ric
cardo, Brasca Alberto, Brezzi 
Piero. Brunetti Alberto, Bru
schini Alberto. Bucciarelli 
Anna, CacioIU Giovanni, 
Caiani Franca, Calcagno Giu
seppe, Camarlinchi Franco, 
Campinoti Renato, Cantelli 
Paolo, Cardinali Oliviero, 
Cardone Wilma, Cavallini 
Roberto, Cecchi Alberto. Cec-
chi Amos, Cecchi Paolo. Cer-
rina Gianluca, Checcuccl Ful

co, Cimino Giovanna, Cloni 
Graziano, Cocchi Massimo, 
Conti Oublesse, Conti Ric
cardo, Cubattoli Fernando, 
Degl'innocenti Riccardo, Det
ti Tommaso, De Vita Rober
to. Di Biaglio Paolo, Dolara 
Piero, Domenici Leonardo, 
Falchini Luciano. Frane! Ka-
tia. Frediani Giovanni, Fra-
diani Renzo, Gabbuggiani 
Elio, Galeotti Roberto, Gia
ni Roberto. La Cava Paolo, 
Landi Remo, Lastrucci Giu
liano, Luporini Cesare. Mayer 
Marco. Malvezzi Walter, Man
cini Anna Maria, Mancini 
Grazia, Mandò Mauro, Mari 
Giovanni, Marini Elio, Ma-

schermi Renzo, Matassi Leo
nardo, Mazzoni Guido, Meta
ni Carlo, Micheli Enzo, Mi
gliorini Paolo, Montemaggi 
Loretta, Monti Quartlero, 
Montinari Mazzino, Mori 
Giorgio, Moro Antonio, Mu
gnai Luana, Nenci Luigi, Nen-
cini Andrea, Nistri Franco, 
Notaro Giuseppe, Nuoci A-
thos. Odori Giuliano, Pacet-
ti Massimo, Pagani Gianni, 
Pagliai Renzo. Pajetta Elvi
ra, Paoletti Gigliola. Paoli 
Sauro, Papini Massimo, Peri 
Carle. Perotti Maria Laura, 
Pestelli Sergio, Petrucd Pie
rina, Pettinati Rossella, Pie-
raoci Stefano, Pieralli Mila, 

Pieralli Piero, Pieroni Cesco, 
Poli Mauro, Pozzi Renato, 
Pratesi Enrico, Procacci Giu
liano, Puliti Alessandro, 
Quercioli Luciano, Quercioli 
Maurizio, Raicich Marino, 
Raiconi Marco, Ricclottl An
drea, Rossi Mario Giuseppe, 
Rossi Varis, Ruffini Gian
carlo, Saturnini Paolo, Scap-
pini Remo, Scarselli Giovan
na, Scifo Sergio, Senatori 
Luciano, Sgherri Evaristo, 
Soldi Sabatino, Spignoli An
tonio. Tasselli Pier Lorenzo, 
Tassinari Luigi. Terreni An
drea, Valori Fabio. Ventura 
Michele, Vianello Lucia, Vii-
lari Anna, Zanardo Aldo, 
Zuffa Grazia. 

La commissione federale di controllo 
Nuovi prezzi 

per latte 
e pane 

FIRENZE — Da oggi entra
no in vigore i nuovi prezzi 
del latte e del pace. Il pane 
prodotto con farina tipo « 0 » 
m forme da un chilo ed oltre 
costerà 510 lire al chilo; il 
nuovo prezzo del latte pasto
rizzato intero sarà di 450 lire 
•1 litro; quello del latte pa
storizzato omogeneizzato in
tero 470 lire al litro, e quello 
del latte pastorizzato parzial
mente scremato sarà di 440 
lire a litro. 

Su: nuovi aumenti inter
viene il sindacato Confeser-
ceiiti invitando i sindacati e 
1 lavoratori e rifuggire dalle 
polemiche e a confrontarsi 
sui dati oggettivi. 

Avanzini Giampiero, Avve
nuti Libero, Bertelli Danilo, 
Busoni Jauxes, Capanni Vi
nicio. Cesari Muzio. Ciapet-
ti Remo. Cocchi Bruno, Con
forti Carlo. Della Nave Fran
ca. Di Lena Pasquale. Pal
lini Athos, Foggi Renato, 
Fnmgioni Aldo. Guarducci 
Sergio, Laurini Elio. Masche-
rìni Bruno, Masini Miretta, 
Mazzoni Gino. Mucci Monal
do, Nardini Valerio, Nebbiai 
Vincenzo, Newini Gugliel
mo, Niccolai Cesare. Nobile 
Orazio, Nuti Remo. Paci Ge
rardo. Peruzzi Silvano, Pir-
ricchi Mario, Pizzirani Adal
berto, Poli Primo, Pratesi 
Armando, Pratesi Silvano, 
Pratol.oi Piero. Rombenchi 
Emilio. Romei Antonio, Ros
setti Fabio. Rossetti Mario. 
Rossi Francesco, Susini 
Alessandro. Stagi Veniero, 
Venturi Enzo. 

Istanza di sfratto 
per un circolo Arci 

PRATO — Una istanza di 
sfratto per lo scadimento dei 
termini di locazione minaccia 
la sopravvivenza del circolo 
ARCI «Curzio Malaparte», 
stamani stesso ci dovrebbe 
essere la discussione della 
questione davanti al giudice 
I soci del circolo, e la stessa 
ARCI, non si rassegnano però 
di fronte a questa eventua
lità, ed hanno dato vita ad 
un'ampia mobilitazione nel 
quartiere, in cui il circolo è 
situato, con raccolta di fir
me, per far recedere il pro
prietario dalle sue intenzioni. 

L'ARCI e i soci del circolo 
respingono le motivazioni che 

stanno alla base della ri
chiesta di sfratto, n periodo 
di locazione è scaduto fin 
dal 1972. In tutto questo frat
tempo è stato sempre pagato 
regolarmente l'affitto e, il 
circolo è stato sempre man
tenuto in ottimo stato. ET per 
questo che l'ARCI di Prato 
ritiene che le motivazioni del 
proprietario si fondino esclu
sivamente su pregiudiziali di 
tipo politico ». 
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Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

Clelia politica del partito comunista 

i 

giovani, delle donne dei ceti 
emergenti, mentre occorre la
vorare per una ricomposizio
ne unitaria della classe ope
raia. eliminando le cause 
strutturali che la ostacolano. 

Dopo aver sviluppato i te
mi della politica di unità na
zionale («non idillio ma lotta 
per far avanzare le riforme ») 
e dell'austerità («prima di 
essere una scelta è un ob
bligo, una necessità). Chiaro-
monte ha affrontato i temi 
della situazione internaziona
le. ribadendo gli obiettivi di 
coesistenza pacifica e disten
sione e sottolineando contem
poraneamente le gravi re
sponsabilità dell'imperialismo. 
Sull'allarme mondiale suscita
to dal conflitto < in estre
mo oriente si è soffermato 
con toni vibrati anche Cesare 
Luporini nel 6uo intervento. 
Ha sottolineato il senso di re
sponsabilità dell'Unione Sovie
tica nell'intera vicenda. F.' 
sul principio di autodetermi
nazione dei popoli — ha con
cluso Luporini riferendosi 
ai fatti della Cambogia — 
che dobbiamo far leva in 
ogni occasione, per negare ii 
ricorso alle armi; non ci sono 
invasioni buone e invasioni 
cattive. 

Altri temi sono stati affron
tati nel corso del dibattito. 
Franco Camarlinghi ha sotto
lineato il carattere di svolta 
che l'uscita dalla maggioran
za ha assunto rispetto alla 
politica portata avanti in pre
cedenza dal Partito, mentre 
Alberto Cecchi ha messo in 
guardia dal pericolo dell'ar
roccamento e dalle nostalgie 
di opposizione che ancora al
bergano in alcune fasce del 
Partito; Mario Gozzuti ha 
puntato l'attenzione sulla pro
blematica del «risveglio re
ligioso»; Fabio Mussi ha af
fermato che occorre depoten
ziare gli elementi mitici del
la nostra strategia e rilancia
re tutta la carica razionale, 
scientifica, politica. 

Ma se si vuole rintraccia
re un altro filo conduttore di 
questa disamina spesso aspra 
della realtà del Paese condot
ta dal congresso basta pensa
re al tema del lavoro, al con
tributo portato dal compagno 
Trentin sui problemi della 
programmazione economica. 
del piano triennale, della ge
stione degli obiettivi della 
piattaforma deH'Eur. Obiettivi 
giusti ha affermato il dirigen
te sindacale, scelte coerenti. 
ma quello che è mancato 
è stata l'affermazione della 
necessità di una nuova qualità 
del lavoro e della occupazio
ne e l'individuazione dei nuo
vi soggetti, come quelle mas
se di giovani che rifiutano il 

lavoro alienante, si consuma
no nelle aree di parcheggio 
dell'Università, vivono nella 
precarietà jn attesa del po
sto garantito nel pubblico im
piego. 

Qualità della vita, necessi
tà che il partito esca dal 
chiuso delle sue sedi e delle 
istituzioni per misurarsi con
cretamente con le esigenze 
immediate di vasti strati del
la popolazione: su questo ta
sto, toccato da Aldo Zanardo 
subito prima delle conclusioni 
di Chiaromonte si è esaurito 
un dibattito approfondito che 
non ha mancato di affronta
re in numerose occasioni i 
problemi specifici riguardanti 
la Toscana e la città. 

S. C. 

L'amministrazione comunale ha preso possesso di un appartamento 

Anche a «scatta» 
l'operazione requisizione 

* < -

Un solò proprietario teneva sfitte da mesi 4 • case - L'assessore: « Non è la soluzione de
finitiva per il problema degli alloggi ma interventi di questo tipo sono oggi necessari » 

SCANDICCI — Ieri matti
na prima requisizione di 
un appartamento sfitto. 

«Sappiamo che non è 
questa la strada per risol
vere il problema della casa 
— ha commentato l'asses
sore del Comune Rolando 
Sorrl — ma non possiamo 
permettere che da una 
parte ci siano appartamen 
ti tenuti vuoti spesso per 
lunghissimo tempo e dal
l'altra famiglie che si tro
vano nella strada >. A 
Scandiccl la situazione si è 
fatta progressivamente pe
sante, sull'ondata del sus
seguirsi degli sfratti. Da 
qui la necessità di un in
tervento e l'azione del
l'amministrazione comuna
le: vigili, tecnici degli uffi
ci comunali, rappresentan
ti della pubblica amml 
nitrazione si sono presen 
tati ieri mattina in uno 
stabile del quartiere di Ca-
sellina, dove un solo pro
prietario tiene da molti 
mesi quattro appartamenti 
vuoti e ne hanno requisito 
uno. 

In queste ultime setti
mane si sono ripetuti gli ' 
incontri tra amministra
zione comunale, comitato 
degli sfrattati e proprie
tari per cercare congiun
tamente accordi e rinvii. 
Ma la carenza di alloggi, la 
drammaticità della situa
zione di nuclei familiari 
colpiti dagli sfratti, ha 
portato a uno stato di fatto 
non più sostenibile. DI 
questa situazione hanno 
parlato, come si ricorderà, 
1 rappresentanti dei Co
muni di Sesto, Scandicci e 
Firenze in un recente in
contro con il prefetto Ric
ci il quale ha espresso la 
sua preoccupazione per 
l'ampiezza e gravità del 
problema. 

«Siamo consci che le a-
deguate risposte debbono 
essere trovate In altre se
di, a livello nazionale — ha 
continuato Rolando Sorrl 
— ecco la necessità di una 
serie di interventi per al
leggerire la drammatica 
condizione di un cospicuo 
numero di senzatetto. 

SI tratta di modificare il 
decreto legge di proroga 
degli sfratti, si tratta di 
dare agli enti locali stru
menti per assicurare Taf-
fitto a equo canone. 

Si incatenano pei* la casa 
davanti all' assessorato 

Dopo essersi legati mani e piedi si sono 
incatenati sul marciapiede davanti al por
tone dell'assessorato all'Assistenza in Borgo 
Albizi. L'insolita protesta di due capifamiglia 
è durata per diverse ore. dalle 10 di mat
tina alle 5 del pomeriggio. Chiedono una 
casa. Dall'ottobre '76 insieme ad altre fa
miglie occuparono alcune stanze dell'ex Pia 
Casa Montedomini in via Pier Capponi. Al
cune sono famiglie numerose con molti bam
bini. gli alloggi sono stretti, si tratta di mini 
appartamenti; non c'è riscaldamento devono 
fare tutto con l'energia elettrica e arrivano 
bollette assai alte. Da molti mesi sono in 
attesa di una sistemazione migliore. Cosa 
non facile neppure per l'amministrazione co
munale considerando la grave situazione del 
mercato degli affitti. 

Le recenti requisizioni del Comune hanno 
con molta probabilità incoraggiato gli oc
cupanti di via Pier Capponi a farsi avanti • 
chiedendo anche per loro una sistemazione 

simile a quella che è stata trovata per le 
famiglie sgomberate dallo stabile di via Ghi
bellina. Ieri per tutto il giorno in Borgo Al
bizi c'è stato gran movimento, gruppi di 
curiosi hanno a lungo sostato in circolo da
vanti al portone dell'assessorato. Una dele
gazione degli occupanti ha avuto a più ri
prese colloqui con l'assessore Anna Buccia
relli. L'accordo non è stato facile e non è 
stato raggiunto subito. All'inizio i due capo
famiglia incatenati lacobellis e Zucco. chie
devano solo un sussidio per le grosse spese 
della luce. 

Dopo il rifiuto del Comune danno insistito 
nella protesta chiedendo invece un'altra casa 
come per le famiglie di via Ghibellina. Solo 
nel pomeriggio la clamorosa e singolare 
manifestazione si è sgonfiata: le famiglie di 
via Pier Capponi avranno un sussidio a par
tire da questi giorni e l'amministrazione si 
è impegnata a risolvere il caso entro il 
30 aprile. 

I giudici Vigna e Chelazzi sono partiti per il Sud 

Si spostano a Napoli le indagini 
per gli arresti dell'attentato IMI 

Va definendosi la figura del tedesco Pinoch - Spunti polemici tra CC e polizia 
Si spostano a sud le inda

gini sui terroristi arrestati a 
Parma dalla Digos e sui lo
ro complici fiorentini. I giu
dici Vigna e Chelazzi sono 
partiti ieri sera diretti 
probabilmente a Napoli dove 
sono stati arrestati cinque 
giovani sulla scia del «com
mando » italo tedesco blocca
to alle porte di Parma con 
un'auto imbottita di armi e 
esplosivo. Vigna e Chelazzi si 
occupano delle inchieste su 
l'attenuto al palazzo dell'IMI 
e della rapina al supermerca
to di via Pisana. 

Quest'utima sarebbe stata 
compiuta da Rocco Martino e 
Willy Piroch, due degli arre
stati a Parma e da Renato 
Piccolo bloccato a Roma. Se
condo alcune indiscrezioni il 
giorno dell'assalto al super
mercato. il 21 ottobre "78, il 
terzetto sarebbe giunto a Fi
renze in compagnia di altre 
persone. Viaggiavano a bordo 
di una «128» e secondo al
cune testimonianze sull'auto 
si trovavano almeno sei o 
sette persone. Oltre a Piroch, 
Martino e Piccolo chi erano 
gli altri occupanti? 

Sulla figura del tedesco Pi
roch so.io saltati fuori altri 
particolari. 

Risulta che il giovane bloc
cato a Parma con la conna
zionale Johanna Hortwig. 
Carmela Pane e Rocco Mar
tino, ha soggiornato per un 
anno in Spagna. 

La sorella, Inge Piroch. fa
ceva parte del « Soccorso ne
ro » un'organizzazione anar
chica che, secondo la poli
zia tedesca, avrebbe tentato 
di fomentare una rivolta tra 
i detenuti del carcere di No
rimberga sul modello della 
AFR, l'organizzazione terro
ristica collegata con i gruppi 
italiani come è emerso dai 
documenti sequestrati nel ca
scinale-covo di Pontasserchio 
abitato da Rocco Martino, 
Carmela Pane e i due tede
schi. 

Le indagini proseguono nel
le città di Pisa. Parma. Fi
renze, Napoli. A Pisa i vari 
movimenti autonomi conti
nuano a parlare di montatura 
poliziesca, dimenticandosi pe
rò che Rocco Martino e Car-
mell Pane assieme ai tede
schi sono stati trovati con 

le pistole con il colpo in can
na e una bomba pronta per 
l'uso. Non era certamente u-
na gita turistica. Quindi par
lare di montatura o di « cac
cia alle streghe » è perlome
no azzardato. 

E* una montatura anche 1' 
arresto di Giampaolo Verdec-
chia trovato con le carte di 
identità rubate all'ufficio a-
nagrafe del Comune di Cam
pi Bfeenzio? E come mai nel 
suo appartamento sono state 
ritrovate !e valigie del quar
tetto italo-tedesco che proba
bilmente sono state portate 
dal cileno Juan Teofilo Soto 
Paillacar? A proposito di 
Pallia car si sostiene che egli 
quando venne trovato nell'ap
partamento - dello scrittore 
piombinese Pietro Bianconi. 
arrestato poi per associazio
ne sovversiva, mostrò ai ca
rabinieri un documento con 
il proprio nome. Perchè ven
ne rilasciato dal momento che 
alcuni degii opuscoli in fran
cese e in spagnolo illustranti 
la confezione di ordigni esplo
sivi appartenevano proprio al 

Paillacar? Per gli inquirenti 
Paillacar esibì un documento 
falso. Anche in questa vicen
da non mancano gli spunti 
polemici fra CC e polizia. 

I rapporti per la verità non 
sono mai stati idilliaci. Ma 
stando a quanto si racconta 
sull'uno e l'altro fronte, an
che in questa occasione non 
sono mancat* sgarbi e sgam
betti. Ad esempio si racconta 
che i carabinieri del genera
le Dalla Chiesa si sono inse
riti in una operazione che 
stava conducendo con succes
so la Digos. Sarebbe andata 
cosi. Dopo la cattura del quar
tetto a Parma, vennero chie
ste informazioni alla caserma 
dei OC di Cutro per sapere 
se Rocco Martino aveva dei 
parenti al nord. La risposta 
alla polizia fu negativa. 

Invece, venne immediata
mente informato il comando 
di Dalla Chiesa che si preci
pitò a Reggio Emilia dove abi
ta appunto la sorella di Roc
co Martino. 

Come collaborazione non eè 
male. 

3- »• 

E' ricoverata all'ospedale con prognosi riservata 

Donna si getta dalla finestra 
per sfuggire al marito geloso 

Una giovane donna, madre 
di due bambini, si è gettata 
dalla finestra del bagno del 
proprio appartamento al pri
mo piano per sfuggire alle 
percosse del marito. Si trat
ta di Elena Anastasi di 30 
anni abitante in via D'An
drea 1. che * stata ricove
rata all'ospedale San Gio
vanni di Dio con prognosi 
riservata. Il marito, dopo 
averla colpita, le ha spara
to contro anche con una ca
rabina ad «ria compressa 
colpendola ad una gamba. 
Nonostante fosse ferita l'uo
mo ha comunque continuato 
a colpire la moglie con il 
calcio della carabina. 

Elio Salettt di 38 anni. 
originario di Torrita in pro
vincia di Siena, è stato ar
restalo dagli agenti di una 
«volante» della polizia sot
to l'accusa di tentato omi
cidio. 

All'origine della tragedia 
sembra vi sia un inspiega
bile gelosia da parte del Sa-
letti nei confronti della don
na. L'altra mattina verso le 
2 il Saletti è rientrato a 
casa. Elena Anastasi era a 
Ietto. Sembra che il marito 
si fosse infuriato credendo 
di eaaere stato tradito dalla 
donna, ti Saletti ha inco
minciato a picchiarla senza 
curarsi delle grida della don

na. I figlioletti impauriti so
no fuggiti in un'altra stan
za. L'uomo accusava la don
na di averlo tradito pochi 
attimi prima e continuava 
a picchiarla. Poi ha imbrac
ciato una carabina ad aria 
compressa ed ha sparato col
pendo la moglie ad una gam
ba. La donna se pur ferita 
ha continuato a fuggire per 
la casa. Si è chiusa nel ba
gno, ma il Saletti è riuscito 
a raggiungerla anche qui. 
La donna è stata colpita nuo
vamente alla testa e ad uno 
zigomo. 

Presa dalla disperazione 

Elena Anastasi ha aperto la 
finestra e si è gettata di 
sotto. 

Frattanto sul posto arriva
va una « volante » della po
lizia chiamata da alcuni vi
cini. Gli agenti giungevano 
pochi attimi dopo che la 
donna si era gettata nel vuo
to. Con un'ambulanza veni
va accompagnala al pronto 
soccorso del San Giovanni di 
Dia dove 1 sanitari le ri
scontravano la frattura 41 
una costola, ecchimosi in va
rie parti del corpo, trauma 
cranico e altre ferite. 

Il Saletti è stato 
to e rinchiuso nel 
delle Murate. 


